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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 24 ottobre 2016, n. 179
L. 241/1990 e smi, D.Lgs. 152/2006 e smi, L.R. 11/2001 e smi. “ID VIA 221: HIDROCHEMICAL Service S.r.L. 
– Procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA per la modifica dello scarico delle acque reflue e risi-
stemazione degli spazi interni dell’impianto esistente per lo stoccaggio, la depurazione e lo smaltimento 
di rifiuti speciali liquidi,ubicatonell’agglomerato portuale di Taranto, località “Punta Rondinella”, censito in 
Catasto al Fg. 196p.lla32, 35, 44, 48.”
Proponente:Hidrochemical Service S.r.L., sede legale 74123 Taranto – Via per Statte km.2

IL DIRIGENTE della SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” 
ed in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica 
da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblici-
tà, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.
VISTA il D.P.G.R. Puglia 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della 

Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative sus-
seguenti al processo riorganizzativo “MAIA”.

VISTA la D.G.R. n. 439 del 06/04/2016 avente ad oggetto “Proroghe incarichi dirigenziali cessati e in pros-
sima scadenza sezioni regionali - Direttive proroghe incarichi dirigenziali servizio e titolarità AP e PO”.

VISTA la D.G.R. n 458 del 08/04/2016 avente ad oggetto “Applicazione articolo 19 del Decreto del Presi-
dente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 – Attuazione modello MAIA. Definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni”.

VISTAla Deliberazione n.1176 del 29.07.2016con la quale la Giunta Regionale ha conferito alla Dott.ssa 
Antonietta Riccio l’incarico di dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali.

VISTA la D.G.R. n. 32 del 18.10.2016 avente ad oggetto “Determinazioni Dirigenziali nn. 20/2016, 21/2016 
e 25/2016 - ulteriore proroga di Alte Professionalità e Posizioni Organizzative. Disposizioni varie.

VISTI:
- la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi” e s.m.i.;
- ilD.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
- la L.R. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;
- la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 

funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.;
- il R.R. 17 maggio 2011 n.10 “Comitato Regionale Per la Valutazione di Impatto Ambientale - Regolamento ai 

sensi dell’art. 28 della L.R. n. 11 e ss.mm.ii.”;
- la D.G.R. 05 aprile 2011 n.648 “Linee guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai sensi della 

parte seconda del D.Lgs 152/06 e per l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali.”
- L.R. 12 febbraio 2014 n.3 “Esercizio delle funzioni amministrative in materia di Autorizzazione integrata 

ambientale (AIA) - Rischio di incidenti rilevanti (RIR) - Elenco tecnici competenti in acustica ambientale”
- D.G.R. 2 aprile 2014 n.557 “L.r. n. 3/2014 - Art. 1 “Esercizio delle funzioni amministrative in materia di auto-

rizzazione integrata ambientale”. Indirizzi applicativi”;
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- R.R.17 febbraio 2015 n.4 “Tecnico competente in acustica ambientale” l.r. n. 3/2014.”
- D.M. 29 gennaio 2007 “Linee guida relative ad impianti esistenti per le attività rientranti nelle categorie 

IPPC 5 - Gestione dei rifiuti”;
- D.G.R. 19 settembre 2006 n. 1388 “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. Attuazione integrale della 

direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. Individuazione della 
“Autorità competente”. Attivazione delle procedure tecnico-amministrative connesse”.

- D.G.R. 19 maggio 2011 “Modalità di quantificazione delle tariffe da versare per le istanze assoggettate a 
procedura di Autorizzazione Integrata Ambientale regionale e provinciale ai sensi del D.Lgs. 18 febbraio 
2005, n. 59 e del D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR 1388 del 19 settembre 2006”.

- il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto Interministeriale Tariffe”;
- La Circolare del MATTM n. 0022295 GAB del 27.10.2014 “Linee di indirizzo sulle modalità applicative della 

disciplina in materia di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, recata dal titolo III - bis alla 
parte seconda del D.Lgs. 152/2006, alla luce delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 46/2014”;

- D.G.R. 28 dicembre 2009 n. 2668 “Aggiornamento del Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione 
Puglia”;

- D.G.R. 23 aprile 2015 n. 819 “Aggiornamento e adeguamento del Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella 
Regione Puglia. Approvazione”;

- D.G.R. 19 maggio 2015 n.1023 “Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia. Approvazione del 
Testo coordinatore”;

- L.R. 31 ottobre 2007 n. 29 “Disciplina per lo smaltimento dei rifiuti pericolosi e non pericolosi, prodotti al di 
fuori della Regione Puglia, che transitano nel territorio regionali e sono destinati ad impianti di smaltimento 
siti nella Regione Puglia”.

- la L.R. Puglia 22 gennaio 1999 n.7 e smi “Disciplina delle emissioni odorifere delle aziende. Emissioni deri-
vanti da sansifici. Emissioni nelle aree a elevato rischio di crisi ambientale”;

- D.C.R. 20 ottobre 2009 n.230 “Piano di Tutela delle Acque”;
- L.R. 19 dicembre 1983 n.24 “Tutela ed uso delle risorse idriche e risanamento delle acque in Puglia”;
- R.R. 9 dicembre 2013 n.26 “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia” (attuazio-

ne dell’art. 113 del Dl.gs. n. 152/06 e ss.mm. ed ii.)”;
- R.R. 18 aprile 2012 n.8 “Norme e misure per il riutilizzo delle acque reflue depurate Dl.gs. n.152/2006, art. 

99, comma 2. Legge Regione Puglia n. 27 del 21/2008, art.1, comma 1, lettera b).”;
- R.R. 12 dicembre 2011 n.26 “Disciplina degli scarichi di acque reflue domestiche o assimilate alle domesti-

che di insediamenti di consistenza inferiore ai 2.000 A.E., ad esclusione degli scarichi già regolamentati dal 
S.I.I. [D.Lgs.n.152/2006, art.100 - comma 3]”;

- la L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei 
Servizi pubblici locali”;

- L.R. 31 dicembre 2009 n. 36 “Norme per l’esercizio delle competenze in materia di gestione dei rifiuti in 
attuazione del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152” e s.m.i;

- la Delibera di G.R. n. 1388 del 19 settembre 2006: “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. Attuazione 
integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. Indivi-
duazione della “Autorità Competente - Attivazione delle procedure tecnico-amministrative connesse”;

- la Legge Regionale 24 luglio 2012, n. 21 “Norme a tutela della salute, dell’ambiente e delterritorio sulle 
emissioni industriali inquinantiper le aree pugliesi già dichiarate a elevatorischio ambientale”.

VISTI altresì:
- la D.D. del Dirigente del Servizio Ecologia della Regione Puglia n.426 del 27luglio 2009 “Autorizzazione Inte-

grata Ambientale (IPPC) D.Lgs. 59/2005” rilasciata alla Società HidrochemicalService S.r.l., con sede legale 
Taranto (Prov. TA), via per Statte km2 e stabilimento in Taranto –Località Punta Rondinella,per l’impianto 
con codici attività IPPC 5.1 e 5.3.
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- l’istanza di attivazione della procedura di verifica di assoggettabilità trasmessa in data 09.03.2016 dalla so-
cietà Hidrochemical Service SrL,sede legale 74123 Taranto – Via per Statte km.2,acquisita al prot. del Servi-
zio Ecologia n. AOO_089/3219 del 14/03/2016, avente ad oggetto “Procedura di verifica di assoggettabilità 
a VIA ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 152/2006 relativa al progetto di spostamento del già autorizzato punto 
di scarico delle acque reflue e di risistemazione degli spazi interni a seguito di esproprio per pubblica utilità 
di parte perimetrale dell’impianto”;

- l’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilitàai sensi dell’art.20 del D.Lgs. 152/2006 e smi e dell’art. 
16 della L.R. 11/2001 e smi, nota del Servizio Ecologia prot. n. AOO_089/5376 del 02.05.2016, per il proget-
to di cui all’istanza Hidrochemical Service S.r.l.del09.03.2016;

VISTI gli esiti delle pubblicazioni avvenute ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e della L.R. 11/2001;
VISTA la relazione istruttoria predisposta sulla scorta delle scansioni procedimentali in atti, riportata in 

calce al presente provvedimento ed allegata al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale;
VISTE:

 - le scansioni procedimentali svolte per il procedimento;
 - le integrazioni progettuali trasmesse dalla società e le dichiarazioni ivi contenute, acquisite in atti del proce-

dimento;
RILEVATO che tutta la documentazione progettuale nonché quella afferente al procedimento amministrativo 

de quo è  conservata agli atti della Sezione Autorizzazioni Ambientali;
ACQUISITI i pareri motivati definitivi espressi nel corso del procedimento, e di seguito sinteticamente com-

pendiati:
 - ARPA, nota prot. n. 30943 del 18.05.2016 “…(omissis)…ad ogni modo, i potenziali impatti sull’ambiente di sif-

fatte opere sono sufficienti per motivare il rinvio ad un procedimento coordinato di VIA - VIncA….(omissis)… 
pertanto si riscontra negativamente la proposta progettuale in sé, in questo modo volendo chiarire, senza 
ombra di dubbio, quali siano gli indirizzi che la scrivente Agenzia propone al fine di garantire la massima 
tutela dei valori ambientali dell’area di Taranto, anche per le finalità di recupero di quanto valutato già com-
promesso”.

 - Dipartimento di Prevenzione - SISP, nota prot. n. 73491 del 18.05.2016, “…(omissis)… visto il parere del 
competente Servizio Veterinario U.O.C. Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni Zootecniche prot. 72748 
Reg. Uff. del  17.0.2016, allegato in copia; ritenuto, pertanto, necessaria l’effettuazione di una valutazione 
approfondita degli impatti sull’ecosistema, indotti dalla modifica proposta, anche con riferimento agli even-
tuali effetti cumulativi sull’ambiente marino, trattando di aree interessate dalla presenza di altri scarichi; 
questo Servizio ritiene che l’intervento proposto debba essere sottoposto al procedimento di VIA.”

 - Dipartimento di Prevenzione - Servizio Veterinario, nota prot. n. 72748 Reg. Uff del 17.05.2016, allegata alla 
nota del Dipartimento di Prevenzione - SISP, nota prot. n. 73491 del 18.05.2016: “…(omissis)… valutate la 
posizione del punto di scarico delle acque reflue a seguito dello spostamento indicato nel progetto e quella 
degli impianti di miticoltura, ostreicoltura e pescicoltura presenti in Mar Piccolo e Mar Grande di Taranto, 
si ritiene che siano possibili interferenze negative sulla salubrità di tali produzioni alimentari derivanti dalla 
modifica richiesta. Tanto, per quanto di esclusiva competenza di questo Servizio e fatte slave le determina-
zioni di altri enti o Servizi preposti al controllo in materia di che trattasi”.

 - Autorità di Bacino della Puglia, nota prot. n. 12093 del 20.09.2016, “…(omissis)… le aree d’impianto, così 
come rappresentate nelle tavole di progetto n.1 “Planimetria dell’impianto con rete idrica con posiziona-
mento dei punti di scarico S1 e S2” e n.4 “Layout impianto nuova sistemazione”, depositate sul portale am-
biente della Regione Puglia, non sono assoggettate ai vincoli di competenza di questa Autorità di Bacino.” 

 - Comitato Reg.le VIA, prot. n. AOO_089/10924 del 27.09.2016”…(omissis)… Alla luce delle considerazioni 
precedenti, stante la attività esercitata dall’azienda e Ie modifiche richieste, la ubicazione dell’impianto ed 
i trattamenti eseguiti, questo Comitato ritiene che I’intervento in oggetto debba essere assoggettato ad 
una procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, in maniera che in tale contesto possano essere appro-
fonditi i dettagli tecnici a livello di progetto definitivo ed integrata la valutazione di impatto ambientale sul 
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complesso delle componenti ambientali in maniera più appropriata alla tipologia di intervento”.
CONSIDERATO quanto disposto:

-  dall’art.17 della L.R.11/2001 “Criteri per la procedura di verifica”;
 - dall’Allegato V alla Parte II del D.Lgs. 152/2006.

RILEVATO che la società non ha prodotto controdeduzioni al parere del Comitato Reg.le VIA, prot. n. 
AOO_089/10924 del 27.09.2016, trasmesso dal Servizio VIA/VIncA con nota prot. n. 089/11042 del 03.10.2016

RICHIAMATI:
 - l’art.15 co.3 della L.R. 11/2001 “Le attività tecnico-istruttorie per la VIA o la verifica sono svolte dall’ufficio 

competente, che acquisisce e valuta tutta la documentazione e le osservazioni presentate, avvalendosi del 
supporto tecnico consultivo del Comitato per la VIA””.

 - l’art.16 co.5 della L.R. 11/2001: “Per pervenire alla propria decisione l’autorità competente acquisisce il 
parere delle amministrazioni interessate in merito al progetto”;

-  l’art.16 co.6 della L.R. 11/2001 “L’autorità competente assicura che le attività di cui al presente articolo sia-
no attuate in contradditorio con il proponente”

 - l’art.28 co.1 della L.R. 11/2001 “Il Comitato per la Valutazione d’impatto ambientale, Valutazione di inci-
denza e Autorizzazione integrata ambientale, nominato, previa deliberazione della Giunta regionale, con 
decreto dell’Assessore regionale alla qualità dell’ambiente, è l’organo tecnico- consultivo della Regione nelle 
predette materie”.

 - l’art. 2 co.1 del R.R. 17 maggio 2011 n.10 “il Comitato è, nell’ambito regionale, l’organo tecnico istruttorio 
per la  formulazione dei pareri regionali nell’ambitonell’ambito delle procedure di V.I.A. nazionali, le ri-
chieste di procedure di V.I.A. regionale e di verifica di assoggettabilità a V.I.A. con valutazione di incidenza 
ambientale e, su richiesta dell’Ufficio V.I.A., esprime parere anche sui progetti assoggettati alla procedura 
di Verifica preliminare.”

 - l’art.2 co.2 del R.R. 17 maggio 2011 n.10 “Sulla base del parere espresso dal Comitato, il Dirigente della 
struttura competente adotta il provvedimento finale, denominato “Giudizio di compatibilità ambientale”.

EVIDENZIATO CHE, sulla base dellanormativa regionale vigente in materia ambientale, per l’impianto in 
questione,
- Autorità competente in materia di valutazione di impatto ambientale è la Regione Puglia;
- Autorità competente in materia di autorizzazione integrata ambientale è la Provincia di BAT;
- Autorità di controllo in materia ambientale sonoARPA Puglia e Sezione Vigilanza Ambientale della Regione 

Puglia.
RITENUTO CHE,attese le scansioni procedimentali svolte per il procedimentodi che trattasi, valutatala 

documentazione progettuale in atti, alla luce dei contributi istruttori e pareri prodotti dagli Enti ed Ammi-
nistrazioni competenti in materia ambientale paesaggistica sanitaria intervenuti nel procedimento, nonché 
delle considerazioni/motivazioni ivi riportate,sussistano i presupposti per procedereai sensi dell’art.20 del 
D.Lgs. 152/2006 e smi e dell’art. 16 della L.R.. n. 11/2001 e smi alla conclusione del procedimento di verifica 
di assoggettabilità per il progetto proposto dalla società Hidrochemical Service SrL, così come anticipato con 
nota prot. della Sezione Ecologia n. AOO_089/10924 del 03/10/2016, non potendosi escludere che il progetto 
abbia impatti negativi e significativi sull’ambiente.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
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ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, ai sensi delD.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. e della 
L.R. 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i., sulla scorta dell’istrut-
toria tecnica condotta, ai sensi del R.R. 17 maggio 2011 n.10, dal Comitato Regionale di V.I.A, di tutti i pare-
ri espressi dagli Enti a vario titolo coinvolti nel procedimento, dell’istruttoria amministrativo - istituzionale 
resa dal Servizio VIA/VIncA della Regione Puglia, 

DETERMINA

- che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento;
- di assoggettare, sulla scorta del parere del comitato Reg.le VIA, di tutti i pareri e dei contributi resi dai vari 

soggetti intervenuti nel corso del procedimento e per le motivazioni ivi riportate, delle risultanze istruttorie 
e scansioni procedimentali compendiate nell’allegata relazione istruttoria,per le motivazioni/considerazio-
ni/valutazioni in narrativa,alla procedura di valutazione ambientale  il progetto di “Modifica dello scarico 
delle acque reflue e risistemazione degli spazi interni dell’impianto esistente per lo stoccaggio, la depura-
zione e lo smaltimento di rifiuti speciali liquidi ubicata nell’agglomerato portuale di Taranto, località “Punta 
Rondinella”, censito in Catasto al Fg. 196p.lla32, 35, 44, 48 - IDVIA 221”proposto dalla societàHidrochemical 
Service S.r.L., sede legale 74123 Taranto – Via per Statte km.2

Costituiscono parte integrante del presente provvedimento i seguenti allegati:
• Allegato 1: “Relazione istruttoria”;
• Allegato 2: “Parere del Comitato Reg.le di VIA” - prot. n. AOO_089/10924 del 27.09.2016.

- Di notificare a mezzo pecil presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientalia:
• Hidrochemical Service S.r.L., sede legale 74123 Taranto – Via per Statte km.2

- Di trasmettere il presente provvedimento a Cura della Sezione Autorizzazioni Ambientalia:
• Comune di Taranto (TA);
• Provincia TA;
• ARPA Puglia, DAP TA;
• Autorità di Bacino Puglia;
• Autorità Portuale Taranto;
• Dipartimento di Prevenzione - Ta;
• Sezioni/Servizi Regionali:

- Ciclo Rifiuti e Bonifiche;
- Vigilanza Ambientale;
- Risorse Idriche;
- Demanio ePatrimonio;
- Rischio Industriale;
- Assetto Del Territorio;
- Foreste.

- Di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Segretariato della Giunta Regionale.
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Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii..

Il presente provvedimento:
a) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
b) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
c) sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere pre-
sentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di 
notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi)giorni.

Ilpresente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Dirigente della SezioneAutorizzazioni Ambientali
Dott.ssaAntonietta Riccio



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 27-10-201651688



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 27-10-2016 51689



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 27-10-201651690



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 27-10-2016 51691



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 27-10-201651692



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 27-10-2016 51693



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 27-10-201651694



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 27-10-2016 51695



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 27-10-201651696



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 27-10-2016 51697



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 27-10-201651698



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 27-10-2016 51699



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 27-10-201651700



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 27-10-2016 51701



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 27-10-201651702


